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Raccogliere delle mele, seminare
delle carote, annusare l’acre odore del
letame… si tratta di esperienze scono-
sciute alla maggior parte dei ragazzi di
oggi. Le fattorie d’animazione e le fatto-
rie didattiche sono nate perciò per per-
mettere ai ragazzi di scoprire questo
universo, per stimolare un approccio
attivo al mondo animale e vegetale,
una maggior attenzione all’ambiente,
al valore e all’origine delle cose.

Ma vediamo innanzitutto che cosa
significano i termini fattorie d’anima-
zione e fattorie didattiche.

Le fattorieLe fattorie
d’animazioned’animazione
Le fattorie d’animazione o fattorie

urbane o “city farms” sono delle strut-
ture situate in ambito urbano o periur-
bano che hanno l’obiettivo di permette-
re ai cittadini (bambini, ragazzi e adulti)
di scoprire il legame che unisce mondo
rurale e urbano.

Esse sorgono in genere su terreni
ed edifici di proprietà pubblica e sono
gestite da animatori e volontari di asso-
ciazioni no-profit. Diffuse in differenti
Paesi europei (Belgio, Francia, Olanda,
Germania, Gran Bretagna, Svezia, Da-
nimarca, Norvegia), si sono raggruppa-
te nel 1990 in una rete europea, la Euro-
pean Federation of City Farms.

A livello educativo le fattorie d’ani-
mazione propongono una serie di atti-
vità che implicano un approccio con-
creto (dalla preparazione del pane e
della zuppa alla cura degli animali, del-
l’orto e del frutteto) e che possono es-
sere sviluppate in una giornata o du-
rante l’intera settimana per le “classi
verdi”.

Le fattorieLe fattorie
didattichedidattiche
Le fattorie didattiche sono delle ve-

re aziende agricole che accolgono
gruppi scolastici e pubblico in genere e
nascono sia dalla necessità di trovare
forme di reddito supplementare per gli
agricoltori che di comunicazione diretta
fra l’agricoltore e il cittadino, non di-
mentichiamo infatti che ormai è l’indu-
stria che gestisce sia la trasformazione
dei prodotti agricoli che la comunica-
zione con il consumatore.

Nelle fattorie didattiche sono gli
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1.200, organizzate in 18 reti regionali.
Dal 1985 è inoltre attivo il Gifae (Grup-
po internazionale fattorie d’animazione
e didattiche) che raggruppa sia city
farms (50) che fattorie didattiche (150).

Negli ultimi anni è stato istituito un
coordinamento nazionale presso la
Bergerie National, un istituto del mini-
stero dell’Agricoltura che svolge attività
di ricerca, formazione e divulgazione
nel settore zootecnico.

Infine un gruppo di lavoro di rap-
presentanti dei ministeri dell’Agricoltu-
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TIZIANA NASOLINI
Osservatorio Agroambientale, Cesena

Tante “city farms”
in tutta l’Europa

Nelle fattorie, gli studenti entrano 
in contatto con gli animali 
della campagna.
(Foto Arch. Osservatorio Agroambientale, Cesena)

stessi agricoltori a far conoscere ai ra-
gazzi la vita degli animali, l’origine dei
prodotti che consumano, e a stimolare
il loro spirito critico e la loro curiosità.
Una maniera per i giovani di scoprire
l’importanza sociale ed economica di
un mestiere spesso sottovalutato.

Cosa succedeCosa succede
in Francia?in Francia?
In Francia attualmente le aziende

agricole aperte alle scuole sono circa
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Cos’è una ”fattoria-scuola”? Chi
può visitarla? Quali sono le opportunità
per gli studenti e per gli agricoltori?

A tutte queste domande vuole da-
re risposta il progetto “Fattorie didatti-
che” dell’assessorato regionale Agri-
coltura, nato in Emilia-Romagna per fa-
vorire l’incontro tra il mondo della pro-
duzione agroalimentare e i ragazzi. 

Questa iniziativa si colloca nel-
l’ambito dell’attività di orientamento
dei consumi alimentari svolta dalla Re-
gione, in sintonia anche con quanto
previsto dal programma interregionale
“Comunicazione e educazione alimen-
tare” che privilegia la scuola per pro-
muovere, fin dai primi anni di età, una
cultura del cibo, visto nella sua com-
plessità, nel rapporto con il territorio e
con la tradizione locale.

L’azienda agricola, dopo aver aper-
to le porte ai consumatori nella veste di
“fattoria aperta”, si trasforma quindi in
luogo ideale di conoscenza ed espe-
rienza anche per le giovani generazioni.

Il progettoIl progetto
regionaleregionale
L’idea di una rete regionale di

aziende didattiche, sul modello delle
“city farms” europee, nasce per offrire
nuove e diverse opportunità alle scuo-
le, ma anche per fornire un’occasione
in più agli agricoltori di valorizzare la
propria attività.

Del progetto, primo del genere in
Italia, sono protagoniste 100 aziende
agricole ed agrituristiche rappresenta-
tive del territorio emiliano-romagnolo.
Si tratta di realtà che operano attiva-
mente sul mercato, selezionate per la
qualità delle loro produzioni, per l’ado-
zione di sistemi produttivi a basso im-
patto ambientale ed in base alla capa-
cità d’accoglienza.

Queste aziende propongono ad in-
segnanti e studenti itinerari alla risco-
perta dell’agricoltura e delle tradizioni
culturali, storiche, ambientali, gastro-
nomiche, con un approccio originale e
concreto all’alimentazione.

Vasta è la gamma delle proposte:
visite tematiche, laboratori didattici,
stage, animazioni, attività pratiche, ap-
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Ibambini 
possono scoprire 
il piacere di una
merenda 
all’aperto.
(Foto Arch. 
Osservatorio 
Agroambientale, 
Cesena)

le anche in Italia. Oltre alla “rete” del-
l’Osservatorio agroambientale di Cese-
na ed al progetto interprovinciale finan-
ziato dalla Regione, sono operative al-
tre due reti di fattorie didattiche: una in
Piemonte, promossa dalla Federazione
coltivatori diretti, l’altra in provincia di
Mantova, promossa da Cia- Turismo
Verde.

L’unica “city farm” italiana è invece
Cascina Falchera del Comune di  Torino,
dotata di stalla, orto, frutteto, laboratori
e cucina e gestita dagli educatori del
settore pedagogico. L’Osservatorio
agroambientale di Cesena realizzerà, a
breve, un censimento delle esperienze
italiane, finanziato dal ministero del-
l’Ambiente nell’ambito del programma
stralcio di tutela ambientale. l

Per saperne di più: European Fede-
ration of City Farms (EFCF) - Neerhof-
straat 2 - 1700 Dilbeek - Belgium
Tel.  +3225691445
Fax  +3225692651
E-mail: efcf@vgc.be
Internet: http://www.efcf.vgc.be

ra, dell’Educazione e dello Sport sta la-
vorando alla definizione di standard
qualitativi minimi delle aziende che
propongono attività didattiche.

E in Italia?E in Italia?
Le esperienze di “scuola fattoria”

stanno suscitando un interesse notevo-

Quando l’azienda
diventa una scuola

ROSSANA MARI - Servizio Produzioni
Agro-Alimentari e Relazioni di Mercato,
Regione Emilia-Romagna
TIZIANA NASOLINI
Osservatorio Agroambientale, Cesena

Per due domeniche successive, il 14 ed il 21 del prossimo mese di mag-
gio, le aziende agricole emiliano-romagnole apriranno nuovamente i
battenti al pubblico con un’offerta ampia e diversificata di servizi.
Il progetto interprovinciale “Fattorie aperte ai consumatori”, avviato nel
1999 ed oggi al secondo anno di attività, viene infatti riproposto dopo il
grande successo dell’anno passato: oltre 10.000 visitatori provenienti an-
che da fuori regione. 
Dal mese di aprile sarà disponibile presso gli assessorati provinciali Agri-
coltura una guida regionale con la descrizione dei luoghi, dei percorsi e
di tutte le informazioni utili per effettuare una visita in fattoria.
Per saperne di più è possibile rivolgersi all’assessorato Agricoltura (Ser-
vizio produzioni agroalimentari e relazioni di mercato, tel. 051.284724) o
all’Osservatorio agroambientale di Cesena (tel. 0547.380754).

FATTORIE APERTE:
GLI APPUNTAMENTI NEL 2000
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